Mariann Fischer Boel illustra contenuti della riforma

Nuova Ocm vino,  

proposta dannosa

Saranno 200.000 (e non 400.000 come previsto in precedenza) gli ettari di vigneto destinati all’estirpazione con particolari garanzie per quelli di montagna e in pendenza. L’estirpazione sarà volontaria e gli stati membri avranno competenza su esenzioni ed estirpazioni. È quanto prevede la nuova riforma dell’Ocm vino presentata dalla commissaria europea all’agricoltura Mariann Fischer Boel. Altre novità significative, frutto di un anno di trattative dalla prima bozza di riforma, sono il divieto d’uso dello zucchero per aumentare la gradazione, la cessazione degli aiuti al mosto e, per i vini da tavola, è prevista l’indicazione in etichetta del vitigno. Previsto anche un sostegno alla promozione dei vini europei all’estero di 120 milioni di euro l’anno. Finanziamento che sarà concesso a condizione di un co-finanziamento privato del 50% che porterà quindi la cifra a 240 milioni. La proposta di regolamento passa ora alla discussione del consiglio dei ministri e del parlamento europei. L’obbiettivo è l’approvazione del consiglio per fine 2007 e l’entrata in vigore da primavera 2008.

Negativi i giudizi nel paese. Secondo il ministro agricolo Paolo De Castro “pur avendo parzialmente tenuto conto di alcune indicazioni avanzate dall’Italia assieme ad altri paesi dell’area mediterranea, la proposta della commissione ci pone nella prospettiva di un lungo e intenso lavoro negoziale”, in particolare sui temi della liberalizzazione dei diritti di impianto e dell’eliminazione della distillazione dei sottoprodotti. “Ma soprattutto” ha sottolineato De Castro “appaiono di scarsa efficacia le disposizioni riguardanti le denominazioni di origine; disposizioni che non sembrano idonee a tutelare sufficientemente i vini di qualità europei”.

Duro anche il segretario nazionale della Uila Pietro Pellegrini: “se dovesse passare questa riforma per l’Italia sarebbe un vero disastro produttivo e occupazionale, peggiore di quello sullo zucchero. Gli incentivi all’estirpazione causeranno una forte diminuzione dei vigneti e la perdita di 15 milioni e mezzo di giornate lavorative che, tradotte in tempo pieno, significano 70 mila lavoratori. Ridurre la produzione di vino europeo mentre il consumo mondiale è in aumento è una pratica autolesionistica che non ci piace e lavoreremo per cambiare la riforma. Se sarà necessario porteremo i lavoratori a protestare a Bruxelles”.

